La Ronda della Carite.

Fondata da Tiziana Recchia, da otto anni opera a Verono

NELLA CITTA
INVISIBILE E NATALE
.. IUTTO L'ANNO

on si stanca di ribadirlo. Loro non hanno bisogno soltanto

di cibo, bevande, coperte, vestiti. Prima di tutto, desidera-

no qualcuno a cuiraccontare sogni, speranze, rabbia, fru-
strazione: prima di tutto hanno bisogno di essere ascoltati. Tizia-
na Recchiq, fondatrice e presidente della sezione veronese della
Ronda della Carita sta piarlandi di chi, in fondo, non c¢’é. Anche se
qualcuno, perd, nonla vede cosi. Qualcuno pensa che i “senza fis-
sa dimora”, o pivu brevemente "senzatetto”, cosili chiamano, esi-
stano davvero.Nonostante le apparenze. Qualcuno sache “loro”
cisono. Eallora va a cercarli, a scovarli, a tentare di strapparli alla
loro eterna solitudine, a farli esistere almeno per un po’.

E’ il popolo della Ronda, che ogni notte, nessuna esclusa, va a tro-
vare un altro popolo, il popolo invisibile rintanato nei meandri
della citra. Di notte, quando tutto ¢ chiuso, silenzioso, addor-

mentato, quando il senso di abbandono ¢
E’ nel cuore della notte, quando le strutture sono inaccessibili, che
i senzatetto sono davvero soli e abbandonati a se stessi. E" questo.
per loro, il momento pili difficile. Noi cerchiamo di portarloro un
po’ di sollievo. Un pasto caldo, una tazza di te’, una coperta di la-

torale e insopporrtabile.

na. Ma anche, come Tiziana non smette di rimarcare, la cosa piu
importante: la sicurezza che ¢’& qualcuno pronto a fare due chiac-
chicre, ad ascoltare, qualcuno che siinteressa a loro. Che non se ne
dimentica, neanche per una sera. 365 notti su 365. Immancabil-
mente tra le 22 e 30 e le 23, il popolo della Ronda si riunisce da-
vanti alla sede, in via Mantovana 58. Da li, parte il pulmino che
raggiunge gli angoli pitt sperduci della citta. Siamo noi ad andare
incontro a loro, ad offrire il nostro aiuto: questa ¢ una nostra scel-
ta precisa. £ lo spirito della Ronda spiega Tiziana. Lo conosce be-
ne, questo spirito, lei che, sette anni e mezzo fa, ha creato la Ron-



